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Prefazione

Breve saggio-lettera  dedicato ai compagni di un tempo,
in onore del socialismo democratico, in onore del pensiero 
e dell’azione politica di Bettino Craxi , per una riflessione
comune che ci  porti a sentirci tutti “craxiani”.

 Orgogliosamente socialisti, con la voglia di essere sinistra 
di governo, senza rinunciare ai sogni dei nostri vent’anni

Per tentare di fare ora quello che non si fece allora



Carissimo Bettino

sono uno che ti ha profondamente odiato in vita,come si conveniva in 
quel tempo, ai comunisti “berlingueriani”, come me
Eravamo quelli che ti odiavamo di più, anche più dei comunisti 
filosovietici come Armando  Cossutta; loro non ti odiavano in realtà, 
perchè ti consideravano altro da  sè; non eri un loro concorrente o 
sfidante; eri un estraneo ,un socialdemocratico con il quale ci si poteva 
anche alleare, in posizione di minoranza; l’importante era  per i 
comunisti duri e puri,mantenere e salvaguardare la propria identità; eri 
un possibile alleato con cui si poteva collaborare e andare al governo, 
cedendo a te la leadership, rappresentando loro, l’ala di estrema sinistra 
del governo

Noi no, noi berlingueriani ti odiavamo dal più profondo del cuore 
perchè tu eri l’antagonista per la conquista dell’egemonia a sinistra; non 
te l’avremmo mai concessa; perché eravamo molto  più grandi di te , 
perchè  eravamo ( credevamo di essere)onesti e diversi , perchè eravamo 
( credevamo di essere) spendibili per guidare noi, il governo delle 
sinistre;
in fondo ci eravamo distaccati dalla Russia Sovietica, avevamo fatto un 
lungo percorso di emancipazione che ci aveva portato a trovare la terza 
via, e cioè quella strada alla cui confluenza si incontrano democrazia e 
comunismo( tu, Bettino,  a questo punto mi  diresti:” si, dillo a tuo 
nonno”)

Eravamo gli unici ad illuderci di averla trovata, in tutto il mondo 
occidentale, questa mitica terza via  e- grazie alla nostra fortissima 
connotazione ideologica- ci eravamo  salvati dalla degenerazione  
morale dei partiti della prima repubblica; questo ci autorizzava a sentirci 
diversi
ed effettivamente un po' diversi lo eravamo, perché   eravamo un partito 
ideologico, e cioè un partito che aveva  una missione alta da compiere : 
“l’edificazione del socialismo” 



Nella nostra  chiesa laica  gli officianti (  dirigenti  e parlamentari) 
dovevano rendere conto ai fedeli (gli iscritti)  del loro comportamento , 
e questo, per loro,  era un grande  freno etico
E tuttavia se il PCI si salvò dalle tangenti (non da tutte,a dire il vero ) fu 
perchè non arrivò mai ad essere forza di governo.

Quando il PCI si sciolse ,  divenne DS, e gli ex comunisti entrarono  al 
governo ovunque, al centro come in periferia, diventarono,  molto 
spesso, disonesti come gli altri. 

Questo dimostra che il potere logora chi ce l’ha,  e che  la tentazione fa 
l’uomo ladro, sempre; e dimostra che brandire la questione morale 
contro gli altri, come una clava, è poco saggio perché, come un 
boomerang,  ti torna indietro e ti colpisce
Enrico Berlinguer in un’intervista a Eugenio Scalfari del 1981,  disse a 
questo proposito ;“ si dice che l’occasione fa l’uomo ladro, ma noi 
comunisti l’occasione l’abbiamo avuta , e ladri non siamo diventati”.

 BERLINGUER  (INTERVISTA 1981 – LA REPUBBLICA) 

                    …...“ si dice che l’occasione fa l’uomo ladro, ma noi comunisti 
l’occasione l’abbiamo avuta , e ladri non siamo diventati”.

Ah compagno  Enrico!  se tu avessi potuto vedere  il futuro , se tu  avessi 
potuto vedere il “gran magna magna”,la fame di potere e di poltrone,  i 
comportamenti illeciti dei quali sono stati protagonisti  molti  comunisti,
prima  nei DS e  poi nel PD,  non ti saresti mai lanciato in un simile 
proclama

E’  giunta l’ora di finirla con la storia dei socialista ladri e di Bettino 
Craxi capo dei ladroni…..la questione morale , riguarda, come un vero e
proprio “rischio professionale”, tutti coloro che si trovano in mano tanto 
potere, insieme alla sensazione di impunità



Ha riguardato i socialisti e i democristiani quando di potere ne avevano 
moltissimo,così come ha riguardato i post comunisti,  quando di potere 
ne hanno avuto a loro volta,moltissimo

E col tempo, prima i  DS e poi il  PD sono diventati “il partito degli 
assessori” così come noi ,con totale disprezzo, chiamavamo il PSI

Andrebbe messa , a questo riguardo, una netta linea di demarcazione tra 
finanziamento illecito di partiti e finanziamento  a scopo personale .
Tu fosti accusato di entrambe le cose Bettino
Ti difendesti dalla prima accusa ,in un memorabile discorso alla Camera 
dei Deputati,  dove dicesti che il finanziamento della politica ,con mezzi 
illeciti, aveva riguardato e riguardava (in modi diversi) tutta la politica 
italiana

La seconda accusa quella di  finanziamenti illeciti ,ricevuti 
personalmente  è  quella che ti è stato impossibile contestare ; 
in quel fiume di denaro del finanziamento illecito ai partiti ,hai ritenuto 
di  tenere una parte per te;  non posso dire che hai fatto bene; hai ceduto
, umanamente ceduto, al desiderio di avere un utile personale; non ti sei 
di certo arricchito con la politica,ma su questo punto non me la sento di 
difenderti; hai sbagliato, ma quanti essendo nella tua posizione, non 
avrebbero fatto altrettanto??

Vogliamo una contro-prova di questo? 

Valutiamo la storia politica di Antonio di Pietro, si lui, proprio lui, il tuo 
grande accusatore..il campione dei moralisti nostrani;
dopo la tua caduta,dopo la fine della prima repubblica, Antonio Di 
Pietro costruì un suo  partito personale ,l’Italia dei Valori (sic)- e già 
questo fatto , un magistrato che lascia la toga e fonda un  partito 
personale, è un fatto molto discutibile- ma,in seguito, dopo aver avuto 
buone affermazioni elettorali e  avere ricevuto  tanti soldi dal 
finanziamento pubblico dei partiti, è stato sua volta oggetto di inchieste 
giudiziarie e giornalistiche, per il loro utilizzo;
 non ha ricevuto condanne , ma è emerso che tutti i soldi del 
finanziamento pubblico venivano gestiti da un’associazione privata,  
composta da lui stesso, dalla moglie e da una commercialista di 



fiducia..ed è emerso altresì  che nessun rendiconto era stato mai 
presentato al partito ...dove sono l’ onestà e la  e trasparenza??...eh si! 
l’occasione fa l’uomo ladro

Sul tema finanziamento illecito ai partiti,  tu nelle aule parlamentari  
dicesti la verità e furono gli altri ad essere ipocriti
Nessuno smentì in parlamento che tutti i partiti si finanziassero  
illegalmente..nessuno replicò perché nessuno poteva replicare

Noi comunisti avevamo ricevuto  fiumi di rubli da Mosca fino a pochi 
anni prima e poi il PCI , stando all’opposizione,aveva creato uno stato 
nello stato
 I rapporti di finanziamento con le cooperative rosse  esistevano,  anche 
se erano derubricati a collaborazione nel campo progressista, a solidarietà
tra compagni del partito e compagni del movimento cooperativo (già);  
nelle amministrazioni locali e regionali il PCI   favoriva le cooperative 
rosse e loro  fungevano  da banca per il partito e da  riserva 
occupazionale  per i tanti dirigenti  trombati alle elezioni.

Era  solidarietà nella grande area del movimento operaio? ( tu Bettino 
mi diresti di nuovo” si dillo a tuo nonno”) 

Sulla questione morale si è fatta  tanta propaganda , ci si è insultati 
giocando al più puro che epura gli altri , ma non si è mai ragionato  in 
modo obiettivo andando a cercare le cause e i rimedi.
Se lo si fosse fatto, si sarebbe giunti alla conclusione che all’origine del 
malaffare non c’è una predisposizione particolare dei politici italiani a 
fare affari con la politica e men che  meno una predisposizione specifica 
dei socialisti( nonostante le stupide  e qualunquistiche battute di Beppe 
Grillo che- divenuto anche lui un politico come Di Pietro- dovrebbe  
spiegare tante cose ,a proposito dei soldi che gli arrivano sul  blog).

 La causa determinante della questione morale è la concentrazione di 
tanto potere in persone e gruppi politici,  e la sensazione di impunità  
che li  possiede quando si rendono conto della mancanza di alternative
Le tentazioni del potere per il tuo PSI , Bettino, erano immense



Tu eri  con la DC al governo e con noi negli enti locali; comandavi 
ovunque e non c’erano alternative al governo con la DC
Nessuno tra i nostri dirigenti  però , ha mai aperto una vera discussione 
sul fatto che tu ,in realtà, avresti voluto creare un’alternativa di governo 
alla Democrazia Cristiana. 

BETTINO CRAXI - CONGRESSO PSOE 1990

                    ...”pesa sul movimento socialista italiano una eredità di 
                   divisioni che deve essere superata, che noi vogliamo 
                   superare, perseguendo un traguardo e un programma  
                   politico  di unità socialista. “

Certamente,noi della base comunista, non eravamo d’accordo con te; 
quando se ne parlava ,  la nostra reazione era di indignazione e rabbia; 
come osano i socialisti proporci di sostenere un governo a guida 
socialista ? 
Come si permettono di indicare Bettino Craxi come leader della
 sinistra unita in Italia, quando noi abbiamo Enrico Berlinguer, 
capo carismatico , comunista e democratico ? 
 L’unità delle forze della sinistra si potrà fare solo il giorno che Bettino 
Craxi e  i socialisti accetteranno la nostra egemonia ,abbandoneranno 
il forno democristiano e si uniranno  a noi , in posizione,ovviamente, 
subordinata
Così è sempre stato...cosa vuole questo Craxi??
Così dicono i numeri, così dice la storia, così dicono gli eroi comunisti 
della lotta partigiana, così chiede  la grande lotta dall’opposizione che 
abbiamo  condotto a favore delle classi operaie ,dei ceti diseredati e dei 
deboli

“Noi abbiamo la leadership, e nessuno ce la può togliere”
Eravamo del tutto convinti di questo e a nessuno di noi venne mai in 
mente,allora, che nell’occidente capitalistico e democratico non si era 



mai visto un governo a guida comunista... noi pensavamo che i  
comunisti italiani, anche in questo ,fossero diversi e unici
Già….perché Enrico Berlinguer ci aveva catturati,ammaliati e illusi, con 
la sua mitezza,  accompagnata dalla sua  costruzione ideologica fortissima
Credevamo davvero che lui avesse trovato la terza via tra comunismo e 
democrazia; non eravamo in grado di discernere e porci domande

 Essere un iscritto del PCI  allora,come prima ,come sempre, significava 
entrare in una chiesa ,dove c’erano dogmi e atti di fede, connessioni 
sentimentali e trasporti collettivi
Sai Bettino, io stesso, che pure mi sono sempre vantato di avere capacità 
critica , ho impiegato 30 anni per farmi le domande e darmi le risposte 
non da credente,ma da laico
Eppure vedo ancora , intorno a me, tanti compagni , la maggior parte, 
quai tutti, che con l’anima sono  ancora dentro la chiesa; questa lettera è 
rivolta a te ,ma anche a loro,  perché se un futuro ci sarà per la sinistra 
italiana, quel futuro richiede la loro uscita dal bozzolo e il volo libero  
delle farfalle.

Sono tanti,sono tante intelligenze congelate, sono tanti compagni da 
mettere in gioco,per fare ora,  quello che non si fece allora

Carissimo Bettino,
io parlo così,ma sai, non sarà facile portare con noi i  berlingueriani: 
io sono stato uno di loro, e so come la pensano
Le granitiche certezze che la terza via esista,  permangono nella loro 
mente , perché si identificano con l’amore e la stima che hanno avuto 
per Enrico Berlinguer.

Lo hanno amato come io l’ho amato..anch’io come loro,  mi sono 
commosso quando Enrico nei comizi ,esaltava la difesa del popolo 
lavoratore,dei deboli e mostrava con toni profetici il futuro 
socialista…...ho pianto e ci ho creduto tanto, perchè la società giusta e 
libera , era il sogno dei miei sedici anni,del mio approccio alla politica e 
le sue parole toccavano la mia anima 



E’ difficile rinunciare al sogno; è difficile ammettere a se stessi,  che il 
paradiso in terra non esiste,  e non può esistere, è difficile comprendere 
che quello che si può fare,quello che si deve fare ,per sentirsi di sinistra, è
governare le cose cercando di avvicinarsi il più possibile a quei grandi 
ideali,  sapendo che una società complessa dell’occidente dove vige la 
libertà e dunque la proprietà privata , dove vige la libera impresa  e 
dunque il capitalismo, non è governabile senza una composizione degli 
interessi in campo,tutti legittimi e tutti da salvaguardare
Il governo del cambiamento possibile, che ha come riferimento gli ideali
di giustizia sociale,  si chiama  socialismo democratico..non ha un altro 
nome a sinistra

Enrico Berlinguer non giunse mai a questa consapevolezza , e fu schiavo
della sua  costruzione ideologica, della sua predicazione laica
La linea di Berlinguer ,la terza via e cioè quella di fuoriuscire dal 

capitalismo restando nella democrazia,  era un sogno ,irrealizzabile e 

pericolosissimo. Buono per fare opposizione, ma non per il governo. 

Comunismo e democrazia,  non sono compatibili ,non lo sono mai stati 

e non lo saranno mai,per definizione.

 Noi testardi ci abbiamo creduto, ma vogliamo adesso compagni 

prenderne coscienza? Se non ora ,quando? Sai Bettino, si sente spesso 

dire in giro, soprattutto adesso , che bisogna riabilitare Bettino Craxi

Ma io dico, riabilitare chi? Riabilitare cosa? 

Non c’è da riabilitare un bel niente , ma piuttosto da diventare tutti 

“craxiani” , perché tu per primo  avevi indicato la strada del riformismo 

possibile; tu per primo, avevi sognato e perseguito la linea dell’unità 

socialista : quella del governo della sinistra unita , a guida socialista 

Dico ai miei compagni che  sentono questa proposta ancora oggi, come 

una provocazione ; perché? Perché, compagni dei miei vent’anni?

Voi avete in mente i partigiani comunisti , i morti di Reggio Emilia, lo 

so ..avete in mente chi ha offerto la propria vita per un ideale tanto alto, 

e il riformismo possibile vi sembra così poco, così poco……..ma io vi 



propongo Utoya , vi propongo l’isola norvegese dove tanti giovani 

socialisti norvegesi sono stati uccisi da un estremista di destra , mentre 

parlavano di politica e di giustizia sociale. E vi propongo Rino Formica 

che, laicamente e con verità implacabile, dice che la politica è “sangue e 

merda”, e cioè è un miscuglio di ideali e potere da gestire; la politica è 

ideale, e anche potere; è l’una cosa,  e l’altra

RINO FORMICA DIRIGENTE PSI ANNI ‘80

                                       “        “ la politica è sangue e merda”

Bettino Craxi voleva ricongiungere la sinistra  e questo avrebbe messo 

insieme governabilità e ideali, era l’unico modo per farlo

Proviamo ad immaginare cosa sarebbe sta la sinistra e l’Italia se negli 

anni 80 l’unità socialista si fosse realizzata

Riforme, credibilità in Europa, ingresso da leaders nella unione europea; 

mettendo a posto i conti pubblici, che erano andati fuori controllo, ma  

non con l’austerità  e i tagli allo stato sociale,  ma con l’aumento del PIL, 

con più sviluppo,  più lavoro, senza paura di coinvolgere lo Stato come 

stimolo all’economia, quando il mercato non basta da solo. Non 

avremmo mai avuto Silvio Berlusconi e venti anni di guerra civile 

strisciante; vent’anni perduti tra scontri aspri ma inconcludenti  sul 

conflitto di interessi ;non avremmo avuto Beppe Grillo ( beppegrillo!)    

e i Cinquestelle , non avremmo visto Matteo Renzi  a “guidare i  



comunisti” ; non avremmo avuto Matteo Salvini  come “capitano” di  

un’ l’Italia, campione mondiale del populismo e del  sovranismo.  

E soprattutto non avremmo avuto -a causa di questa politica così 

inadeguata- tanti anni di mancato sviluppo e di sofferenza sociale. 

Nulla di questo , nulla di tutto questo , sarebbe successo,  perchè l’Italia 

sarebbe divenuta una  normale e virtuosa  democrazia   europea , con 

l’alternanza di governo tra sinistra e democrazia cristiana, in modo 

fisiologico salutare . Questa alternanza, possibile in ogni momento 

,avrebbe ridotto il tasso di corruzione,  perchè la corruzione alberga di 

più  e meglio dove ci si sente impuniti , e dove il ricambio non arriva 

mai; l’alternanza di governo , per il contrasto della corruzione,  è più 

efficace di cento leggi 

Vi sembra ancora poco compagni?? Miei coetanei compagni ?  Volete 

ancora la luna?? Ma,compagni, molti di voi sono stati parlamentari, 

assessori, consiglieri, sindaci….l’avete vista questa luna che pretendete?? 

l’avete trovata?  Se quello che volevamo era alternanza, riformismo, 

attenzione ai deboli, europeismo, lavoro, presenza forte dello stato a 

sostegno dell’economia e del sociale…..tutto questo era a portata di 

mano e non lo abbiamo visto...anch’io come voi non l’ho visto... anch’io 

come voi , volevo la luna

Sai Bettino.  io ci ho messo tanto a capire tutto questo a liberarmi delle 

fedi e dei sogni impossibili,ma tenendo sempre fermo il mio amore per 

la giustizia e per i deboli. Ora so che si poteva fare, so che con te alla 

guida, si poteva fare  e me ne dolgo tantissimo per avere impiegato così 

tanto tempo per capirlo. Mi sento in colpa con te e con i compagni 

socialisti; vorrei che ti fosse restituito il tuo sogno,che è diventato anche 

il mio sogno,quello dell’unità socialista: saresti felice là dove ti trovi e ci 

guardi. 



Voglio essere sincero, io non amavo tutto di te come persona, aldilà della

politica; eri troppo arrogante, ma ,nella mia vita , ho visto poi che 

l’arroganza è un segno distintivo tra i politica. La gestione del potere  fa 

sentire le persone più alte, più intelligenti ,più forti, di quello che 

sono….e tuttavia io odio l’arroganza , non l’ho amata neanche in te; ma 

ne capisco l’origine: tu avevi capito, in largo anticipo su tutti, che 

l’autonomismo socialista era la strada giusta,che i socialisti dovevano 

emanciparsi dal timore reverenziale che avevano sempre avuto nei 

confronti dei comunisti , rovesciandolo nel suo contrario

Da sincero democratico , eri  anticomunista,   però capivi che 

l’alternanza di governo in Italia sarebbe stata possibile solo coinvolgendo

come alleati  i comunisti, in posizione subordinata, così come 

avveniva ,ad esempio in Francia, con Francois  Mitterand

Avevi capito tutto,  avevi capito prima e dunque un po' d’arroganza ti 

può esser concessa. Magari però….nella prossima occasione, nella 

prossima vita che avremo,cerca di essere più inclusivo e meno superbo

Carissimo Bettino

avviandomi a concludere questa lettera ,vorrei chiedere il tuo parere su 

una questione: è possibile e a quali condizioni,nell’attuale contesto 

politico riprendere in mano,  il tuo progetto di unità socialista?

Te lo chiedo, perché il panorama politico italiano è in fortissimo 

movimento; Forza Italia e Movimento 5 stelle sono partiti destinati a 

scomporsi , nel breve periodo,ma anche il PD non ha più la ragione 

sociale per la quale era nato,  e cioè la vocazione maggioritaria

Le sue dimensioni sono  inferiori a quelle che aveva il partito dei DS 

prima della fusione con la Margherita e questo richiede al PD  una 

rifondazione identitaria; chi siamo ,dove andiamo. La lega di Matteo 



Salvini - che ha sostituito la Lega Nord- si muove ormai  fuori dallo 

schema maggioritario dell’alleanza di centro destra , ed è in campagna 

elettorale permanente . Immagino la tua faccia di fronte a questo quadro;

sono partiti e movimenti che tu hai solo visto nascere o che addirittura  

non hai nemmeno conosciuto.

 Un coacervo di forze  derivato dalla fine della prima e della seconda 

repubblica ; un gran guazzabuglio,  che ha avuto un minimo senso 

finché sono esistite le due coalizioni di centro destra e di centro sinistra,  

ma che oggi non ha più né un senso,  nè una direzione. Molte voci,la 

maggioranza dei partiti, guardano ad un ritorno del sistema  elettorale 

proporzionale. 

Ci sono due enormi vuoti nel sistema politico : la mancanza di un 

partito democristiano e di un partito socialista. 

Nell’area di centro ci sono molte aggregazioni possibili, e ,anche se per 

adesso manca una leadership condivisa, è molto probabile che ,in 

presenza di una legge elettorale proporzionale ,qualcosa che assomigli 

alla vecchia Democrazia Cristiana ,possa rinascere

Nell’area di sinistra invece , il vuoto di identità e prospettive  è totale; 

nessuno nel PD, nell’attuale microscopico  PSI, nella galassia riformista e 

dei nuovi movimenti giovanili come quello delle Sardine , sta ponendo 

seriamente il tema di un’unità socialista. Il motivo è chiaro; non si può 

lavorare a niente del genere,  se non ripartendo dal garofano rosso, se 

non ripartendo dal tuo nome, se non chiamandoci tutti “craxiani”

I comunisti ,quando nel 1991  sciolsero il partito, evitarono scientemente

di chiamarsi socialisti, perché  sarebbe apparso un cedimento alla tua 

persona e alla tua politica.....tu fosti in quel frangente ingenuo perché 

credevi che non potessero fare altro che unirsi a te, ma l’ ambizione,il 

desiderio di  egemonia, l’arroganza , non abbandonò mai i post 

comunisti , nemmeno nel momento della loro disfatta.



Massimo D’Alema espresse con lucidità il loro punto di vista( dal  libro 

di Fasanella e Martini “ D’Alema. La prima biografia del Segretario del 

PDS 1995) :  “Non avevamo alternativa ;  Eravamo come una grande 

nazione indiana chiusa tra le montagne, con una sola via d’uscita, un 

canyon, e lì c’era Craxi con la sua proposta di unità socialista, in sostanza

un progetto annessionistico. Come uscire dal canyon? Questo era il 

nostro problema strategico:come trasformare il Pci senza cadere sotto 

l’egemonia craxiana, che avrebbe segnato la disfatta della sinistra?  Craxi 

aveva un indubbio vantaggio su di noi: era il capo dei socialisti in un 

paese europeo occidentale. Quindi rappresentava lui la sinistra giusta per

l’Italia. Allora avevamo una sola scelta: diventare noi il partito socialista 

in Italia”.  

Come si concilia questa  affermazione  di  D’Alema, di un cinismo e di 

una malafede  impressionanti ,  con le parole pronunciate da Enrico 

Berlinguer in un’importante Direzione  del PCI dei primi anni 80, 

quando con una schiettezza e brutalità per lui inconsuete, affermò: "La 

nostra diversità rispetto agli altri è che noi comunisti non rinunciamo a 

lavorare e a combattere per una radicale trasformazione della società e 

alla costruzione di una società di liberi ed uguali. Si vorrebbero partiti di

sinistra che si limitassero a correggere qualche stortura dell'attuale 

sistema: noi non siamo quel tipo di partito e non lo saremo mai." "Io ho 

capito molto bene che c'è qui una parte di voi che vuole trasformare il 

PCI in un partito socialdemocratico. Sappiate che io a questa cosa non ci

sto e che io non sarò mai il segretario di un tale partito ; Se voi volete 

fare una cosa del genere lo farete senza di me e contro di me.".



D’ ALEMA 1991 - SCIOGLIMENTO PCI  

                         “Eravamo come una grande nazione indiana  chiusa tra le montagne, 

con una sola via d’uscita, un canyon, e   lì c’era Craxi con la sua proposta di unità socialista,

Allora  avevamo una sola scelta: diventare noi il partito socialista in Italia”.           

                                                          BERLINGUER 1981-  DIREZIONE PCI

Io ho capito molto bene  che qui  c’è una parte di voi che vuole 

trasformare il PCI in un partito socialdemocratico. Io non sarò mail

il segretario di un tale partito ; Se voi volete fare una cosa del

genere lo farete senza di me e contro di me.".                   

Come si conciliano  Enrico Berlinguer e Massimo D’Alema  ?

Non si conciliano;  e infatti la pretesa dei comunisti di essere diventati 

socialisti,  non ha mai convinto nessuno,  perché loro sono  i primi a non

crederci ,(tanto è vero che rifiutarono di chiamarsi socialisti nel 

momento in cui si sciolsero).....  sono solo strumentalità  ciniche ,  furbe 

scappatoie ,per non dire onestamente ; compagni abbiamo sbagliato 

tutto ..aveva ragione Bettino...ripartiamo da lui...siamo tutti craxiani. 

Il giorno che D’Alema e tutti i dirigenti ex comunisti lo diranno, il 

giorno che tutti i miei coetanei berlingueriani lo diranno, quel giorno 

l’unità socialista sarà possibile e la sinistra potrà ripartire da qualcosa di 

saldo, qualcosa di vero, qualcosa di europeo…..ripartire dal tuo nome , 

recuperando anche il consenso di milioni di socialisti dispersi nel 

panorama politico italiano, perché orfani di te. Io sento che te lo 

dobbiamo , e sento che è l’unica carta possibile per un rilancio della 

sinistra italiana di governo, 



So che avremmo la tua benedizione e so che  ne saresti felice. 

Se viceversa  questo non avverrà,  perché non si vorranno testardamente 

riconoscere torti ed errori ; se questo  non avverrà  perché  i miei 

compagni continueranno a desiderare la luna,piuttosto che  riscoprire la 

tua visione politica  socialista di governo, allora…allora ,forse, davvero  

moriremo democristiani

ciao Bettino

   --------------------------------------------------------

Post  Scriptum

ALLORA , MORIREMO DEMOCRISTIANI

Moriremo democristiani...il titolo di un libro da me scritto nove anni fa, 
al termine del ciclo di Berlusconi, dopo la nascita del PD e la fine 
dell’Ulivo

La  tesi del libro era che la partita politica ,successiva al ventennio del 
maggioritario , e alla crisi del “berlusconismo”, avrebbe visto  il 
sopravvento le forze di centro, dal momento che la sinistra di governo  
era stata uccisa negli anni ‘90 con la scomparsa del PSI di Bettino Craxi, 
e i post comunisti , erano vissuti ancora come comunisti da una  
maggioranza larga di italiani,  e quindi non erano accettati come guida 
del  governo .L’emergere di un nuovo centro politico,  originato  dalla 
scomposizione e ricomposizione dei partiti della seconda repubblica  
appariva molto probabile

Nel corso dei tre anni che vanno dal 2011 al 2014 ,il periodo dei governi
Monti e Letta, sostenuti in vario modo da  schieramenti trasversali 



Quei governi potevano essere il brodo di coltura di una aggregazione 
politica di forze centriste

 L’amalgama al centro  non si concretizzò in quel frangente  , per la 
mancanza di una leadership forte e riconosciuta e per la presenza di leggi
elettorali maggioritarie che ostacolavano l’affermarsi di  una forza 
centrista;viceversa , nel cielo della politica  apparve una  meteora 
imprevista e imprevedibile :  Matteo Renzi

Un ossimoro vivente:  un post democristiano che diventa leader dei post 
comunisti rottamando gli eredi di pci-pds-ds confluiti nel pd ; evento 
che avevo descritto come impossibile nel mio libro  e che invece si  
avverò
Avevo sopravvalutato la forza dei leaders storici della sinistra ..i D’Alema,
i Bersani , e gli altri,   erano in realtà giganti coi piedi d’argilla...forti 
nell’apparato, ma privi credibilità e consenso tra gli elettori
Una spinta decisa neanche troppo forte,  e  zac! ... crollati uno dopo 
l’altro

Per un attimo Matteo Renzi ha avuto così in mano le sorti della sinistra e
del paese.. ha convinto masse di popolo che la sinistra italiana aveva 
trovato un leader , capace come Bettino Craxi, di parlare a lavoratori e 
imprenditori, disoccupati e autonomi, giovani e pensionati .,,.dando loro
una speranza di cambiamento, modernizzazione  e riformismo, libero da 
ideologie ,ma  chiaramente anti-comunista
La chance è stata bruciata perché Matteo Renzi non era , non è , e non 
sarà mai, uno statista,ma è solo  un uomo politico divorato dalla bulimia 
di potere

E così  l’evento imprevisto,  la sinistra in mano a un post democristiano, 
si è spento in un attimo…..
Dopo la sua caduta, Matteo Renzi ,  ha lasciato le cose come erano 
prima: una maggioranza del paese moderata e di centro destra,  senza più
leaders, una sinistra  guidata da ex pci   e da ex dc,  desiderosi  di spartirsi
il potere senza l’ ambizione di superare  la cultura post comunsita, 
ambizione  che aveva guidato  Matteo  Renzi, facendolo – per un 
attimo- rifulgere di luce propria;  



e poi una  serie di  neo-formazioni di ispirazione centrista derivate da 
operazioni trasformistiche 
La parentesi del governo Gentiloni confermava questo quadro di un 
bipolarismo saltato, di un quadro politico in movimento , senza una 
direzione precisa ,con  leaders divenuti non più credibili ,a destra  come  
a sinistra 

La naturale conseguenza di questo stato di cose sono le elezioni politiche
del marzo 2018 che   fanno emergere nuove leadership e nuovi equilibri 
politici;il  populismo dei Cinquestelle  e  il sovranismo di Matteo 
Salvini ; risultato inevitabile del fallimento della sinistra di governo

Non era un destino scritto; pur con tutte le criticità  fin qui descritte, la 
più importante delle quali era che si trattava di governi non espressi da 
elezioni ma da accordi parlamentari, i governi Letta, Renzi  e Gentiloni ,
hanno avuto la loro chance e l’ hanno gettata alle ortiche ; 
 non hanno saputo fare una politica di rilancio dell’economia e di 
gestione del tema immigrazione ; masse di elettori pd, soprattutto nei 
ceti deboli, e in particolare nelle regioni rosse, irritati e preoccupati per 
la propria situazione economica e per la presenza ritenuta invasiva ,di 
immigrati , si sono rivolti alla Lega di Salvini

La narrazione di Matteo Salvini ha funzionato elettoralmente, ma si è poi
scontrata con la difficoltà di governare il paese, e il governo Conte uno, 
si è esaurito in breve tempo ; Salvini continua  a resistere nel consenso 
popolare perché è l’unico che parla ai penultimi  e mantiene con loro 
una connessione sentimentale
Il governo attuale , retto da una maggioranza del tutto  anomala pd-
cinquestelle , propiziata dal rapido fallimento del governo giallo 
-verde ,mostra quanto fragile e debole  sia la politica italiana in questo 
momento e spiega perché i sondaggi demoscopici descrivono gli italiani 
fortemente desiderosi di avere una guida politica forte e autorevole in 
cui riconoscersi 



Si sconta la mancanza di una fase costituente su cui andavano costruite le
fondamenta della seconda repubblica e su cui fondare adesso la terza 
repubblica

Tutti gli anni dal 1994 fino al termine del berlusconismo  sono stati una 
guerra civile strisciante, proprio perché è mancata una fase costituente 
nella quale tutti i partiti fossero  coinvolti  nella riscrittura condivisa del 
modello istituzionale, del “campo da gioco”

Berlusconi era dipinto da sinistra come “l’uomo che minacciava la 
democrazia e la costituzione repubblicana” e il cavaliere a sua volta 
descriveva l’Ulivo come “la minaccia dei comunisti al potere” 
Questo giustificava, da una parte la costruzione di grande coalizioni 
costruite soltanto sull’anti- berlusconismo,prive di coesione sui 
programmi e destinate a naufragare  inesorabilmente una volta giunte al 
governo ; e dall’altra parte consentivano a Berlusconi di unire tutto 
l’elettorato anti-comunista , ma anche qui, senza un progetto positivo 
per l’Italia e  con il pesantissimo fardello del conflitto di interessi 

Nella fase di nascita della terza Repubblica dove adesso ci troviamo, 
questa coazione a ripetere si sta riproducendo ,con Matteo Salvini nel 
ruolo che era stato in precedenza di Silvio Berlusconi, e cioè “dell’uomo 
nero”, nemico della democrazia, e dall’altro lato, ancora e sempre “i 
comunisti”
Sarebbe necessario che tutti si fermassero e riconoscessero finalmente  
l’esigenza di una fase costituente; ma per adesso sono pochissime le voci 
che si levano a sollevare questo tema
E l’Italia si trova nel pieno di una crisi di sistema con la classe politica 
ignara, intenta a ballare sulla tolda del Titanic

 Il sistema politico italiano  non è per nulla stabilizzato; movimenti 
tellurici lo attraversano.
la forza d’inerzia di una politica senza più schieramenti coesi , spinge 
inesorabilmente verso un esito proporzionale



E’ un equilibrio instabile, che non precipita,soltanto perché la situazione 
economica del paese , per adesso,regge, ma l’esito probabile  di un 
processo di riaggregazione politica fondato su di una legge elettorale 
proporzionale è ,di nuovo,  la nascita di un grande partito di centro,così 
come era nel 2014, prima dell’era di  Matteo Renzi 
Un grande giro di valzer che riporta indietro di 6 anni , l’orologio della 
storia
La domanda che a sinistra ci si dovrebbe porre è la seguente: come mai 
la sinistra italiana ,a differenza delle altre democrazie europee, non è in 
grado di essere la guida del cambiamento, e quando- per brevi periodi-  
lo è stata, prima con l’Ulivo di Prodi e dopo con il pd di Renzi, ha 
dovuto affidarsi a ex democristiani??

E come mai ancora oggi,il segretario del pd ,Nicola Zingaretti, adombra
per il campo del centrosinistra, una futura leadership di Giuseppe 
Conte,che nel proprio DNA, mostra  chiari geni democratico-cristiani?
E ,in definitiva, dove abita in Italia la sinistra di governo??

La risposta a queste domande richiede un ritorno indietro nel tempo, 
all’inizio degli anni 90,  al momento in cui   l’esperienza politica di 
Bettino Craxi e del suo psi fu bruscamente interrotta da tangentopoli,ma
ancora prima che questo avvenisse ,dal fallimento del progetto craxiano 
di unità socialista e cioè di una ricomposizione di tutta la sinistra italiana 
sotto l’egemonia socialista 
Le responsabilità del PCI sono note

La classe dirigente comunista ha preferito dipingere agli occhi dei suoi 
militanti,  Craxi come un anti- comunista,  servo della dc, ma  fatti e 
testimonianze sono lì a testimoniare che Bettino Craxi  ha perseguito per
tutta la sua vita  l’obiettivo di un’alternativa alla dc centrata sui socialisti 
con i comunisti alleati in un ruolo subordinato(esattamente come in 
quegli anni avveniva in Francia con  Francois  Mitterand, ipocritamente 
lodato -per questo- da Enrico Berlinguer) 

I comunisti italiani  posero ostacoli e trappole di ogni tipo, perchè 
questo non avvenisse  e non accettarono mai di salire sul carro dei 
socialisti e-alla fine-con tangentopoli, hanno vinto la partita ;   si sono 



così assunti l’onere e l’onore di dare loro , i post comunisti,una 
prospettiva di lotta e di  governo all’intera sinistra italiana

quello che è successo dopo , con i socialisti distrutti e annientati, è   
interamente sotto la loro responsabilità: è di tutta evidenza che se 
all’inizio degli anni 90 si fosse formata una solida maggioranza di sinistra
di stampo europeo, a guida socialista,come voleva  Craxi,  l’Italia avrebbe
avuto -finalmente- la fisiologica e salutare  alternanza di governo 
propria di tutti i paesi europei tra democristiani e socialisti

Ed invece,grazie al controllo post comunista della sinistra , siamo arrivati
fin qui,  alla politica come la vediamo  oggi , che ha le sue radici e 
motivazioni in quel che successe o non successe all’inizio degli anni ‘90 
come abbiamo cercato di raccontare
I compagni comunisti che hanno conservato mente lucida ed 
indipendenza di giudizio non possono non valutare se questo sia stato un
bene o un male ,per la sinistra,ma soprattutto,per il paese

    ----------------------------------------------------------
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Commenti dei lettori (immaginari)

Franco e Maurizio   Berlingueriani  DOC       

“Hai letto la  lettera a Craxi?” 

   Si l’ho letta

“Cosa ne pensi?”

 Vergognoso!. ..mettere in discussione Berlinguer , la sua condanna del
comunismo, l’idea  grande della terza via , la questione morale ..come  si

può paragonare  un capo carismatico come Berlinguer, a Craxi,  un
ladrone, schiavo della DC e  degli interessi di Berlusconi.

   Piero  e  Roberto   Berlingueriani  dubbiosi  
   

“Cosa ne pensi del libretto ?”

C’ è del vero, nel discorso sul riformismo socialdemocratico , ma come
potevamo noi del PCI  scioglierci,   oppure metterci agli ordini di Craxi;

impossibile..improponibile …..  aveva ragione Massimo D’Alema :
sarebbe stata la disfatta della sinistra 



    Paolo  e Gianfranco    Ex-Berlingueriani                            

Hai letto ?

Si , e condivido tutto...rinunciando all’Unità Socialista abbiamo gettato
alle ortiche una politica forte ed un grande leader come Craxi

Allora non pensi come D’Alema che sarebbe stata 
la disfatta della sinistra?

               Altrochè disfatta!  Sarebbe stato l’affermarsi di una vera sinistra
di governo , guidata dal riformismo socialista , in Italia come in Europa

 E perché non lo capimmo  allora?

  
 Non abbiamo ragionato sulla realtà; innamorati degli “ideali

impossibili” 
      che Berlinguer ci descriveva, buoni per l’opposizione, ma non per il

governo: volevamo la luna e lui ce la prometteva 

Ci sarà un’altra chance?

 Non lo so.. ..lo spero , e non solo per la sinistra , ma anche per  l’Italia 
che ha bisogno di una democrazia dell’alternanza, fisiologica, tranquilla, 
senza odio, come in Europa



                  Lettori  del M5S

“Craxi ,sodale di Berlusconi ,e del suo conflitto di interessi; non c’è 
proprio nulla da riabilitare;  lettera assurda; per noi Craxi rimane un 
condannato e un latitante”

                             Lettori di Forza Italia

“ Craxi , è stato un grande statista , condividiamo la lettera;  gli errori 
commessi non inficiano la sua grande capacità di governo e  poi proprio 
i grillini parlano di conflitto di interessi…!!….un partito come il loro, al 
servizio della Casaleggio Associati”

                         Lettori della Lega

“Craxi pose  alcuni temi come quello della grande riforma delle 
istituzioni su cui ha visto più  lontano di altri; condividiamo anche la sua
forte visione nazionale;  i leghisti che parteciparono al lancio delle 
monetine,  all’Hotel Raphael, non fecero bene a farlo”



                                      Lettori Politologi  
    

Cosa hai apprezzato di più nella lettera  a Craxi??

       Il passaggio sulla fase costituente ; penso che l’autore abbia sollevato
           un problema vero. La mancanza di una condivisione  sulle regole 
           è  all’origine della stagione di odio di oggi , così come fu la causa 
          delle contrapposizioni frontali della seconda Repubblica

                     Nel mondo politico però , solo Giancarlo Giorgetti
                  ha  posto  questa  esigenza ..proprio Giorgetti , il numero 
due della Lega!!

    Beh ! A dire il vero ne ha parlato più volte  anche Stefania Craxi ; e 
comunque una dimostrazione di più che  gli interessi della nazione non 
hanno colore;  i partiti devono elevare il loro punto di osservazione e 
identificarsi  maggiormente con il bene comune; l’apertura di una fase 
costituente è un interesse nazionale e i politici -come dice la lettera- 
“stanno ballando sulla tolda del Titanic” senza, forse ,rendersene conto 
del tutto…...

 


